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Num. 27. 1849. 

CONDIZIONI DELL' ASSOCI AZIONI?:. 
Il Giorrìalo dì Roma uscirà ogni giorno 

eccettuati i festivi. 
/ prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre 2 50 
Aliti Province (franco). . . . . . 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 

Lunedì 6. Agosto. 
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f * I AVVKHTKNZK 
l.c lultei'c, ì pieglii, i gruppi, co­

me le richieste d'inserzioni,, dovranno 
essere diretti alTi­jincali all'llincio d'Am­

minislrazione del Giovatile di Homo, in 
Pia/za di Sci arra Num. %S1. 

GLI ATTI DEL GOVEILW INSEDITI IN OlìESTO GIORNALE SONO OFEICIÀLL 

OSSUKVA/JÒNI MliTKOUOLOtilCUli: FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO KOMANO ALL'ALTEZZA DI METIU 48,7 SUL LIVELLO DEL MÀUE 
v -
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Ussurviizioni fafttì ad ore diverse 

Diille oro 3 pomar» (.lui 3 AgoMot Ano aliti oro 9 ponicr, <lel l\ 
TomporaU mas^, + 2^,4 Totnporat, mfn, + 13,9, 

Palio oro 9 pornur, <!oI 4. Agosto, fino tìltfì 'ora 9 pomor. Hcl C. 
TompuruL nuiss. .•+• 2/j,Ì Temperai, min. " H 14^7/ 

ROMA G Agosto. 
PARTE NON OFFICIALE 

COMMISSIONE 
diTÌcuperamento, e rcsliiuzione delle Robe, Mobili 

e Suppellettili, requisiti dall' abolito Governo. 

BOBE UICUPEHATE. 
Noia seconda. 

RentituUe al Decano ddV Emo Vamicclli. 
121 Quattro molle dorate da frullone. 

Restituiti al Maestro dì stnUa deW Emo Della Ganga. 
125 Un carro con quattro molle ad uso di carrozzi­

no, lavoro di Vie/ina, 
126 Una parte d'avanti di una bastarda. 

ReiH^tujfi al proprietario. 
127 Un pnjo caizo'iìf di finanziere, ed un zaino da 

mililarc con vnrj indumenti. 

Restituiti al cameriere deWErno Àsquini. 
123 Un manettone di dietro di cassa di berlina ed 

altro della parlo anteriore. 
Trasmessi al Tribunale Cn'minaie come corpo di 
diditto per procedere contro gì' imputati che sono 

carcerati. 
129 Una scatola di argento dorata, cisellato mai 

usala. 
130 Una corona di corniola con medaglia dorata. 
'131 Due fila di perle searamazzo con ciappctta. 
132 Tre fila di coralli martellati. 
133 Altro più piccolo. 
134 Altro come so ira con ciappa. 
135 Un filo di per e più piccole con ciappctta e ci­

fra A. M. 
13G Un filo di granate. 
137 Una corona di granale con medaglia dì ottono. 
13S Una piccola corona di granate con medaglietta 

di argento. 
'139 Un pnjo boccole alla minenle con perla in mezzo. 
140 Una catenella di Venezia con cliiavella di me­

tallo giallo appesa eoa iscrizione incisa. 
14­1 Una Cede con capelli. 
142 Una ealena di oro a tre pozzi con grossi anclH. 
'143 Un iilo soiollo di glnboUo di corniola. 
144 Un aud io vescovile contornalo di pietre bian­

che , e pietra rossa nel mezzo. 
145 ^Vllro con mosaico vapprcSontanlc tre colonne 

rotte. 
140 Altro con carneo in rilievo. 
147 AlU'o con pietra turchina contornalo di pietre 

bianche. 
148 Altro anello a moslacciolo, o con pietre bianche 

nel contorno e noi mezzo. 
149 Altro con carneo nero. 
150 Altro in mosaico con figura di lepre. 
151 Altro con cnmoo di corallo. 
152 Un mezzo cerchio di pielre bianche. 
153 Un anellino con pietre verdi in mezzo, 

bianche. 
154 Altro anello con carneo. 
155 Mezzo cerchio con pietre bianche. 
150 Un cerchio con due file di pielre turchino. 
157 Un anello con solitario in pietra bianca. 
158 Altro con piccola amalistn, con Irò pielre bian­

che per parie. 
.159 Aldo anello con pietra turchina nel me/zo , e 

pielre likuieho intorno. 
1(>0 Altro con rauieo. 
.Idi Un anellrio con pioli a bianca noi mez/o­

\t\;l Una :,pitì.i nm amali:.;.!, ed una (urchiu.:. 
103 Altra con amatisia più piccola 

e due 
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Una spilla a fiore con rubino contornalo a pie­
tre bianche. 
Un cerchio con coro nel mezzo. 
Uno spillone di metntlo giallo. 
Una spilla rappresontanle una farfalla a diversi 
colori. 
Una croco da petto con sei amai iste. 
Una spilla con piccolo lopazio. 
Allra a fiore con pietra bianca. 
Allea con rosetta di pielre bianche. 
Altra con pietra di acqua di mare. 
Allra con lesta di pulcinella a lumaca. 
Una ghianda dì oro. 
Un cristallo di acqua marina. 
Duo pendenli a boccole legati in ore con opale. 
Altro pajo di corallo. 
Un pajo di pendenli dì diamanti. 
Altro simili più grande. 
Altro simili piccoli con pietre malaghite. 
Altro dì argento con pielre bianche. 
Una chiavetta con sigillo da orologio di oro. 
Due pajrt cepchieUi di oro. 
Una piccola ciappa di oro. 
Un bottone da camicia con pietra rossa. 
Una ciappa di oro. 
Due piccoli anelli di oro martellati. 
Una medaglia di argento dorata; rapp. la Madonna. 
Allra a lìlagrana di oro. 
Una pietra da carneo con figura. 
Una pìccola verga di metallo palladico. 
Una scalcia con 62 pezzi di pietre, tra acque 
marine, topazi, crisalide, ed altre pietre. 
Un piccolo astuccio con diamante grezzo attac­
cato alla malrice. 
Due anelli con pietre bianche. 
Una fede di oro liscia, 
Un anello con carneo. 
Un involtino contenente acque marine. 
Altro contenente pietre tormaline. 
Altro contenente ire pezzi di topazio grezzo, 
Altro con dolio, acquo marine. 
Altro contenente delle cristallizzazioni. 
Altro con dello crisolidc. 
Un manubrio di cristallo di monte­
Altro involtino con dei topazi, 
Altro simile. 
Altro simile. 
Duo delti. 

Altro involtino di crisolidc. 
Un pezzo di cristallo di monte. 
Alcuni pezzi di tormaline grezzo, o topazi pa­
rimenti grezzi. 
Altro involto con alcuni pezzi di fossili. 
Altro involto di crisolidc. 
Altro involtino di fossili. 
Restituito all' Aintìtinistrazioniì del PaU'imomo 

Gesuitico, 
Un quadro rappresentante la S. famiglia. 
Altro rapp. Maria SSma., S. Ignazio e S. Fran­
cesco Saverio. 

il Ven. P. Clavcr. 
il Ven. I*. Lamuza. 
il Yen. 1». Bobòla. 
S. Antonio di Padova. 
il Transito di Maria SSma. 

Luiui e S. Slauislao. 

Altro 
Altro 
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rapp, 

Altro rapp 
Altro rapp 
Altro rapp, 
Altro rapp, 
Altro rapp 
Altro rapp 

S. 
S. Francesco Kegìs. 

Altro rapp 
Altro rapp 

Gesù Grocitisso. 
la S. Gasa di Loreto. 
S. Gìo. lìullista in allo di battez­

zare Gesù Grislo. 
Altro rapp. S. Giuseppe col S, ilambino in braccio. 
Altro rapp. la Natività di N. S. 
Altro rapp. la Madomu Sriuia delie guuie cui 
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Altro rapp. N. S, in atto di consognare le chiavi 
a 8. Pietro. 
Altro rapp. la Madonna SSma delle Grazie. 

Maria SSma in Kgitlo. 
Leone Duodecimo. 
S. Gio. Uatlisla. 
S. Paolo Apostolo.. 

l l . S. Giacomo Apostolo. 
Due casso da orologio a pendolo con suo vetrine. 
Una cassa di legno comune. 
Dodici banchi di ferro da Ietto. 
Quattro letlìcre complete di ferro. 
Quarantatre tavole da letto, molle dello quali 
vernicialo in verde. 
Otto sedili di noce della lunghezza di palmi 14. 
Due scanzie da libri, una di nóce, Pallra di 
alhuccio. 
Due ginocchiatori. 
Due logivi grandi tinti in rosso. 
Altri duo piccoli. / 
Sei sedie di noce lustre. 
Otto stecchi per uso di bigliardo, 

Restituite all'Agente dell'Emo Gaszoli, 
Quattro molle di ferro dorate per uso di Frullone, 

Restituiti all'Affente dell'*Emo Antonelli, 
Tre Platon da Dessert di metallo dorato. 
Tre girando di metallo doralo. 
Un eornacopio a tre bracci simile. 
Una portiera rccamala in lana. 
Un termometro di Piatoti dorato. 

Restituito aie Amministratore del Patrimonio 
Gesuitico. 

Un Bigliardo. 
Palle di avorio N. 4 ed un boccino. 
Tre casse di libri di diverse specie. 
Tre orologi a pendolo con mostre di smalto bianco. 
Un torno di legno con sue guarnizioni. 
Altro (orno dì ferro parimenti con suoi atlrezzi, 
Due morse di ferro. 
Un bancone ad uso di falegname. 
Un baule con entro dei ferramenti per uso dei 
torni. 
Altra cassa simile. 
Una sacchetta di libri occlosiastici. 
Varj mazzi di cordo. 
Quattro cassottine con entro varj ordigni per uso 
di chiavaro. 
Un' ascia per uso di falegname. 
Una sedia per uso di pitlore. 
Una caldara grande di rame con suo coperchio 
parimenti di ramo. 
Allra simile più piccola. 

Un quadro con figura in miniatura con comico 
dorata. 
Due mensole di legno con dorature, e loro pielre. 
Arum. 90 coltelli dì argento. 
Due trincianti simili. 
Due forchettoni simili, 
Num. 36 cucchiari di argento. 
"Num. 120 i'orchotte simili. 
Num. 72 eueehiarim di argento. 
Olio salsiere di argento. 
Num. due sgommarolli di argento. 
Duo cucchiaroni simili, 
Altri (piatirò cucchiaroni simili. 
Num. 3 IVuttarolo di ferraglia traforato. 
Num. 17 pialli di terraglia. 
Un quadro piccolo con pittura. 
Num. 10 bicchieri di cristallo da mezzo vino. 
Num. 3 ovarolo di terraglia. 
Num. 2 saliere di cristallo. 
Una fniltioi'a di crislallo, 
Due acquatiliicru di argento eoo figura e cate­
nelle. 
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291 Una coperta di grò rosso cvemis. 
292 Due teli di grò ponzò cordonato. 
293 Tro pezzi di panno scarlatto di cui uno con recamo. 
294 Num. 10 pezzi maglia rccamata. 
295/Una girella di ferro da pesi, 
296 Due lamine dì ferro da cammino. 
297 Un paracencre di ferro da cammincllo. 
298 Un quadro rapp, un paesaggio con cornice dorata. 
299 Altro rapp. una veduta con cornice tinta noce. 
300 Altro simile. 
301 Un cucchlàrino d'argento con lettere. / 

Sono pertanto avvisati t proònétan delle sud­
dette robe di i&éseitfarsi alla Gòtìtttmssiolfé nei 
ciornì­ai Mercolal ,ai oàni settimana, dalle ore 
noveAel tà^tunp ali una pomendiana per riura­
re V suddetti olketti ciustificatanc la proprietà. 
La stessa Commissione è situata nel secondo pia­
no del palazzo del Governo in Piazza Madama. 

Le Note degli oggetti ricuperati saranno con­
tinuate. 

Roma li 4 Agosto 1849. 
LE ROUXEAU 

Prefetto di Polizia e Presidente della Commissione. 
Principe /). Girolamo Odescalckl 
Cavalier Ferdinando Del Cinque. 
Avvocato Pietro Berlini. 
Avvocato Francesco Tomasseiti 

Domenico Farina Seqr. 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 

BOLOGNA 2 Agosto. 
Corrispondenza degnissima di fede reca che jeri, 

31 Luglio, al mezzogiorno entrava il Garibaldi co' 
suoi sul territorio della Repubblica di San Marino. Ivi 
giunto, depositò tutte le armi. Pregava poi il segre­
tario della suddetta Repubblica dì recarsi a parteci­
pare questo atto di sommessionc all' 1. R. comandan­
te le truppe austriache. 11 sullodato signor comandan­
te spediva tosto ufficiali per verificare lo stato del­
le coso, e dare quindi le necessarie ed analoghe di­
sposizioni. 

— Una particolare corrispondenza accenna an­
ch' essa allo surriferite cose, ed aggiunge in pari tem­
po che già era chiusa al Garibaldi ogni via di scam­
po, come quello che trovavasi circondato da ogni par­
te dalle truppe imperiali, che avevano pure disposta 
una severissima sorveglianza al littoralo. 

— In seguito delle notizie lori pervenute, e da 
noi riportate, intorno all'orda del Garibaldi, od alla 
ritirata sul territorio dì S. Marino, Sua Eccellenza 
il sig. Governatore Civile e Militare Generale do Gor­
zkowski stabilì di recarsi egli stesso, senza dimora, 
sulla faccia dcMuogo, e partì di fatto a quella volta 
ieri alle 6 pom. insieme a'suoi ufficiali di stato 
maggiore ed aiutanti. 

Soguivalo poco appresso un vistoso corpo di 
truppe imperiali, fanteria e cavalleria, e specialmen­
te un battaglione granatieri, ed una intera batteria. 

È scopo della prefata Eccellenza Sua che non 
venga in alcun modo pregiudicata ia condizione del­
le cose, e di prevenire qualsiasi transaziono con una 
banda di sciagurati, che osò far onta a due Governi, 
scorrendone a guisa di predoni i tarritort, ed insul­
tando con tracotanza di masnadieri alle armi delle 
Potenze alleate della Santa Sede. 

La pronta ed imponente mossa delle armi im­
periali suddette e mostra evidente che, qualora ne 
fosse d'uopo, si moltiplicherebbero le forze a soste­
nere i divisamenti della lodata EcceUeuza Sua. 

lori ed oggi ò giunto da Modena in Bologna 
un reggimento Confinari del lianato. 

— Particolari notizie da Rimini, pervenuteci al 
mezzodì col corriere di Roma, recano che la masna­
da del Garibaldi, in preda ai dissidii, e colpita dal­
lo scoramento, sbandavasì net territorio di S. Mari­
no, e parte disperdevasi sui monti, mentre altri, in 
numero di 720, disarmati, venivano a fare sommes­
sionc alle Autorità specialmente di Rimini. 

( Gazz* di Bologna. ) 
■ ' _ - ^ - — — 

STATI ITALIANI 
R E G N O D E L L E D U E S I C I L I E 

NAPOLI 3 Agosto. 
Nella scorsa notte, alle oro undici, S. M. la no­

stra Regina dava felicemente alla luce una sana e ben 
conformata Principessa. 

Stamane il lieto avvenimento è stato annunziato 
alla Capitale da una salva de1 nostri CaslellL 

S. M. il He S. N. ha ordinato, che, per t'avve­
nimento stesso, giusta il consueto, siavi per tre gior­
ni, a cominciar da oggi, gran gala, vestendosi gran­
de uniforme, facendosi le salvo solito, ed essendovi 
nelle sere illuminazione negli edirmi de' pubblici sta' 
Lìlimenti e ne* Teatri. ( Gìonu CostU, ) 

G R A N DUCATO D I T O S C A N A 
FIRENZE 4 Agosto. 

Questa mattina S. A. L e U. coli* Augusta sua 
Famiglia, dopo avere assistito sul prato delle Casei­
ne ad una fìnta battaglia maestrevolmente eseguita dal­
le I. e R. Truppe Austriache stanziato in Firenze, ha 
quindi, accompagnalo dal Principe ereditario, da S. 
A. 1. e R. il Principe Alberto, da S. E. il Generale 
Baron D'Aspre, da S. E. it Ministro della Guerra, e 
numeroso seguito di Stato Maggioro tanto della mili­
zia Austriaca che Toscana, passato iu rivistale pre­
fata Imperlali truppe. 

Riceviamo lo seguenti notizie officiali liìtorno al 
Garibaldi ; 

» It Garibaldi, cinto da tutte le parti àalle trùp­
po Austriache che lo assaltavano in ogni incontro, si 
gittò in San Marino, dove cercò capitolare, ma nel­
la notte fuggì verso Rimini, ed ò inseguito. Un pez­
zo d'artiglierìa, alcuni cavalli caddero in potere del­
le truppe Austriache, tutta la banda è dispersa, molli 
hanno deposto lo armi, e a San Marino hanno mu­
tato i vestili con altri del paese; nitri hanno preso 
passaporti della Repubblica di San Marino, i quali 
non saranno rispettati. Una parte delle truppe Austria­
che darà la caccia alle bando disperse , un' altra oc­
cuperà Foligno, Perugia e Arezzo per essere in gra­
do di mandare distaccamenti ove occorrerà per guar­
dare la Toscana. » ( Monti. Tose. ) 

P I E M O N T E 
TORINO 29 Agosto. 

Se siamo ben informali, le voci riportate dai 
giornali francesi circa la paco del Piemonte coli' Au­
stria sarebbero inesalto. Bensì la pace sarohbe in via 
di conclusione ; ma non corno afferma la Patrie, sulle 
basi deli' ultimatum del maresciallo Radotzky. 

Leggiamo ncW Istruttore del Popolo la seguente do­
lorosa notizia; 

Sappiamo positivamente che circolano per Tori­
no ed altre città delle sottoscrizioni di adesione alle 
dottrine protestanti; noi avvisiamo tosto il'Popolo non 
si lasci abbindolare così da perdere in un solo istan­
te il migliore dono che egli si abbia mai avuto da 
Dio, che quello ò della vera fede, e nello stesso tem­
po facciamo avvcviilo il Governo dell1 obbligo che ha 
di vegliare alle sicurezza do'suoi cittadini , e alla di* 
fô a della Pieligiono Cattolica, clic dallo Statuto è pro­
clamata Religione dello Stato , e da ultimo interessia­
mo pure lo zelo dolPolfuno nostro Episcopato, aftin­
ché voglia prontamente ed encrgicnmonlo prendere 
quelle misure tulle , cui richiedo la somma importan­
za di questo sacrilego allentato. 

Ci pervengono lo seguenti notizie in data dì Li­
sbona 18 luglio: 

Vi ebbe una recrudescenza inquietante nella ma­
laltia di S. M. il R. Carlo Alberto , il cui stalo di 
salate ha peggiorato al domani della partenza di S. 
A. R. il principe di Carignano. Questa separazione ro­
sa ancor più penosa per le cure, la piena dovoziono 
e la più tenera affezione di cui S. A. R, ha coslau­
temcnlo colmato l1 augusto suo cugino , ed il presen­
timento che quell'addio forse era P ultimo, hanno pro­
dotto una dolorosa commozione noli' animo sensitivo 
di S. M. La sua estrema debolezza ha recato più tar­
di una crisi, durante la qua/o (ulti i dì Lui pensieri 
furon rivolti alla Famiglia Reale, facendo gli elogi 
di lutti i membri che la compongono, e spocialmon­
le lodando mollo la condotta del Re Vittorio Ema­
nuele dopo il suo avvenimento al irono. 

S. M. è stala commossa sino alle lacrime nelP 
udire qual rispetto atroltuoso , e quali riguardi d'ogni 
genere si abbiano in corto per S. M. la Regina Ma­
ria Teresa. 

Alla partenza del ÌMonzambano, V Augusto mala­
to si faceva ancora illusioni: perchè ha date disposi­
zioni per l'invio d'una vettura da viaggio; ma al do­
mani sospettando la gravità del suo stato, ha dello 
al suo antico cameriere , esser prossimo al suo fine. 
Secondo il suo desiderio , sì pregò il vescovo dì ve­
nirgli a dare la benedizione in caso di perìcolo. Ora 
il dottore Ribcri trova che un lieve miglioramento ab­
bia a durare; ma non ha per questo mei» vivi presen­
timenti d' un fatalo scioglimento. (G. di Genova,) 

GENOVA 1 Agosto. 
lì paragrafo del discorso della Corona relativo al 

trattato di Pace, quale abbiamo trascrilto dalla Gaz­
zetta Piemontese IS­ 273, è inavverleulemenle mutila­
to. ( Ved. Gazz. di jeri terza face.) 

Esso vuol essere ristabilito nei termini seguenti: 
» Tal'é l'occasione presente: I negoziati coll'Au­

stria sombrano presso al loro termine, quando siano 
conchiusi, il Parlamento ne riceverà dai miei Ministri 
comunicazione, e delibererà sulla parte, che lo Statu­
to lo chiama ad esaminare. {Gazz. di Genova.) 

R E G N O L O M B A R D O ­ V E N E T O 
VERONA 24 Luglio. 

II nostro corrispondenlo di Venezia ci scrive 
quanto appresso da quella città in data 1G del covrente: 

Ora che il tratto della Strada, Ferrata da Vorowi 
a Mestre è, per quanto triì vicil dello, aduMflfisVUtitJ', 
qui la suzione sembra un vero deserto, giaCchè lutti: 
i vagoni, le locomotive e gli utensili vennuro traspos­
tali alla Giudecea ed a s. Giorgio, col dispendio dì 
52 mila lire. 

Non potete itnaginarvi gli scialacqui e le truffe­
rie che ebbero luogo in ialo circostanza; tulli quolli 
che vi presero parte ne approlìUarono dal primo all'ul­
timo, impinguandosi lo lasche. Alcune bombe caduto 
nella Statìsmi fecero, adoltai^ ftr misura di .aireHra­
spoHo, ' S t i p e r à àvMlo p W l u ' & r s r ^ iriftio é\h 
spesa... ;/ « ■ * ■ " , 

VI ttsìinrà ége «Wdtt fa tffoffraf, iSrlc' d 'osar 
lonlatfÉ i l hucm stfMfcrM» uiltó­. Stf» IVete ttn'idtiA 
deità Mio In bitt vi Wbvtim rjgtòrlfr al villo: da 
15 jWfni ci nfitiféa il finATr ci «Mcàfflò le esrn?', te 
locande ed ostale sdtNuU* chicle', tóffco fa pelù­
ria del pane, e si fattcà immensamente a procacciar­
selo. Se vedeste mattina e sera assediate le bolleghe 
de'fornai per avere un tozzo di cattivo pane di so­
gala; so vedeste verso le ore due pomeridiane bloc­
cate dalle donne le botteghe de' hiadat'olt per averu 
poca farina gialla e sessanta su cento (ra esse re­
starne prive, impedite dalla violenza de'più forti; in 
verità vi mettereste le mani nei capelli, angosciato 
da quello spettacolo. Eppure questi infelici lutto éop­
portano in pace e con lai pazienza da recar maraviglia. 

Però una gran parte del popolo comincia a stan­
carsi davvero, menUe le privazioni ormai riescono 
troppo seusìhili. Non carne, non vino, non lardo, non 
paste » non riso, non formaggio, e presto anche non 
olio; si ù dovuto persino limitare la vendila ìlei pomi 
di terra. Ciò deve condur (osto ad una calastrofa che 
avrebbe dovuto succedere da mollo tempo; ma essa 
è inuvilabilo perchè non c'ò rimedio, e più i domiun­
lori si ostinano, più sarà loro fatale. Il solo blocco 
per noi fa quanto basta a condurci agli estremi. Non 
abbiamo grano, e in dose scarsa, che per questo me­
se; i mulini ora son formi per alcuni guasti sotferli, 
o temiamo con ispavonlo che il pane ci manchi al fi­
nir della sellimana, onde il più fanatico per una causa 
ornai perduta, deve tremare all'aspello dei mali che 
vanno ogni giorno manifestandosi. 

Manca di più il conforto dei vini esteri e dot 
liquori prima cosi comuni e così a buhu mercato in 
Venezia; giacché i venditori por mancanza do! genero 
hanno chiusi i fmnlachi, e persino chiusi son puro i 
magazzini della birra, staulo.chi le fabbriche debbono 
esclusivamente soinuiiuistraria al militare. Insomma 
non si sa come vivere, 

La crisi non ò lontana, il (malcontento si aumen­
ta, e già tulli i decreti del governo e dell'annona ven­
gono lacerati, o i nomi di chi li sottoscrive resi il­
leggibili e imbrattali di sudiciume. Le minacce si fan­
no sentire, l'esistenza effimera e l'inutile resistenza 
termineranno con una tragedia o una scena alla Ma­
rinovich il quale chiama vendetta e l'avrà. Negli spe­
dali abbiamo olire cinquemila tra ammalali e foriti; 
ii piazzalo ò un pascolo per lo palle e le bombo au­
striache di cui abbiamo giornalmente un gran nume­
ro, onde no furon còlti molli comandanti ed ufficiali. 

Jeri saltò in aria per la seconda volta la polve­
riera alla Giudccca, privando di vita sei individui e 
ferendone selle, ma ciò non ci ha scosso affatto, av­
vezzi come siamo a sentire ogni giorno nuove e di­
verse disgrazie. 

Sì può affermare oggimai che sette ottavi della 
popolazione desiderano il ritorno degli austriaci e si 
augurano al più presto la loro venuta, perchè i guai 
sono grandi, e i patimenti al colmo. Torno a ripo­
terlo, non passeranno quindici giorni elio noi saremo 
costreUi a chiamarli per fornirci dei pane buono o 
ben collo, e per cessare dal far baruffa ogni mattina 
onde averne di pessimo e scarso. 

Slamane vidi dalla mia finestra un attruppamento 
di facchini ed oporaj che gridavano; bisogna capitolar», 
perchè non troviamo pane. La gendarmerìa venuta sul 
luogo fu mallraliala, e dovette ritirarsi inseguita sem­
pre dal popolo. (G* V.) 

fc.i
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S T A T I E S T E R I 
F R A N C I A 

PARIGI 26 Luglio. 
Il Principe di Canino è giunio a Londra. Il 

vapore francese la Fenice lo sbarcò a Southampton. 
ALTRA DEL 27. 

Una lettera di Torino farebbe sperare che il 
Piemonte non sia ancora ridotto a tal punto da sot­
tomettersi all' ultimatum dell'Austria. Che anzi al­
cune notizie, degne dì tutta la nostra fede , e' in­
formano che il aa di questo mese ha il gabinetto 
di Torino inviato al Negoziatore austriaco una con­
tro­Nota ove si proponevano alcune modificaziioni 
all' ultimatum. L' accoglienza fatta dal sig. de Bruck 
a questa contro­Nota , fa sperare che il gabinetto 
di Vienna non si mostrerà più esigente. In questo 
stato rimangono tuttora le cose, (Patrie.) 

G R A N B R E T A G N A 
CAMERA DEL COMUNI. 

Il sig. Osborne domanda al Ministero comuni­
cazione di tutti i documenti concernenti la marcia 
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tìer riissi in Ungheria. Osserva che la guerra dei 
Magici (ò giusta: , e degna di simpatia, che 1» Im­
p e rato re Francesco Giuseppe è, cieco strumento tle­
gh intrichi dì alia madre .t ed un usurpatore del re­
gno ungarico , e prodiga quindi elogi a Kossuth. 

Lord Palmerston risponde. Desidero prima di 
tulio evitare di dire cosa alcuna che aia di natura 
a esfjormi al rimprovero dì intrattenere dei senti­
nienti j^oco amicali rispetto al governo , ed ali1 im­
pero "austnàco. So bene che si accusò il governo 
dì S. M. , e me medesimo, dì lasciarmi dominare 
dai sentimenti d' odio nelle nostre relazioni stranie­
re , e più particolarmente a riguardo dell;'Austria : 
ma queste accuse sono frutto dell' ignoranza e del­
la follìa. 

Dopo avere più ampiamente spiegato quanto 
interessi all'Inghilterra l'unione coli'Austria sua. 
antica alleata ed amica, cosi si spiega sulla que­
stione ungherese. 

„ Io credo, che la guerra, tra gì' ungheresi e 
rAustrìa ha conciliato i cuori del popolo inglese 
alla causa dei Magiari. Io credo che la questione 
che ora si definisce nelle pianure deU'Ungheria, è 
quella di sapere se questa conserverà la sua nazio­
nalità, o diverrà una provincia dell'Austria. È im­
possìbile vedere senza dolore , enormi armate mar­
ciare [' una contro dell' altra , come è in Unghe­
ria. Se questa debb* essere disertata , non bisogna 
perder d' occhio che una delle più grandi fonti dì 
prosperità dell'Austria medesima sarà Così rovinata. 

„ Sarebbe a desiderarsi che questa grande lot­
ta potesse essere accomodata tra le parti conten­
denti. Il governo inglese ha pensato che finora nes­
suna occasione, gli venne offerta per intervenire, e 
se questa venisse, sarebbe dovere del governo di 
non lasciarla sfuggire. Il popolo inglese desidera il 
mantenimento della pace , e di esser meglio con 
tutti i popoli del mondo ; ma bisogna far sapere a 
tutte le nazioni che 1' Inghilterra non si sottomet­
terà al mal fare , e che gli altri paesi debbono ri­
spettare l'onore dell'Inghilterra. 

„ L' alta posizione che occupa V Inghilterra 
l ' impediva di rimaner spettatrice passiva di quanto 
si passava in altri paesi, ma essa debb' essere vigi­
lante quanto al modo d' intervenire. L1 Inghilterra 
è forte, e debbe far prevalere la sua opinione. 

„ Si accusa V Inghilterra d'essersi immischiata 
negli affari degli altri paesi. Il risultato ha provato 
che se cjueste opinioni da essa formulate fossero 
state adottate , ne sarebbero seguiti i migliori ri­
sultati. Vi sono dei casi in cui l'Inghilterra non 
debba affrettarsi d' intervenire iu un paese dove le 
ostilità sopo scoppiate. Quanto ora può far l'Inghil­
terra è di impiegare ogni sforzo per accomodare 
amicalmente gli affari tra le parti belligeranti. 

5, Si parlò molto del simulacro dì mediazione 
dalla parte del governo inglese. Rispondo che vi 
ebbe molta probabilità di convertire in realtà la me­
diazione tra la Danimarca e la Prussia. Ma , per 
vero dire , io non avrei mai creduto che la follia 
potesse essere cosi spinta da supporre nel governo 
inglese altro desiderio che quello dì veder regnare 
la pace fra tutti i popoli e sovrani. ,, (i? 7.) pop. 

G E R M A N I A 
K U P P E N H E I N 33 Luglio. 

Essendo jeri venuto fuori della fortezza dì Ra­
stadt il noto Gorvìn­Wìersbìzki qual Parlamentario,, 
ed avendo invano tentato di rendere ia piazza con 
libera uscita della guarnigione , quest' oggi a mez­
aogiorno comparve nuovamente ad offerire la resa 
della fortezza a discrezione. L'ingresso dei prus­
siani segui alle 5 ore pomeridiane dalla parte set­
tentrionale (sulla strada renana da Durmersheim a 
Rastadt ) , essendosi raccolta la maggior parte del­
le truppe a Ottigbeim. (F.T.) 

P R U S S I A 
BERLINO a t Luglio. 

Il rifiuto dell' armistizio da parte della Dieta 
dei Ducati di Schleswig e di Plolstein non ha fatto 
qui grande Impressione. Si spera che sia un impe­
to passeggero. 

I governi cleirAsaia elettorale e del Grandu­
cato dì Assia hanno pienamente aderito all'alleanza 
dei tre regni. 

prescrìtto Contingente. In poche settimane dovran­
no qui giungere in guarnigione i reggimenti 3 , 7 
e 8 , nonché il primo reggimento di cavalleria, men­
tre il secondo reggimento dì fanteria ed il terzo dì 
cavalleria, che trovansi da alcun tempo alla Selva­
nera ^dovranno partire per Ludw'tgsburg. Una com­
pagnia dell' artiglieria a piedi wurtemberghese8 è da 
quest'ultima città qui arrivata dì guarnigione , per 
rimpiazzarvi l'artiglieria austriaca , chiamata alla 
guerra ungarica. — I reggimenti wurtemberghést 
restano sul piede di guerra, è cosi la guarnigione, 
per parte di questi, ascenderà a S in 6 mila uo­
mini. 

Notizie poi phe sembrano degne di fede re­
cano che egualmente la paviera e T Austria som­
ministreranno Ì propri contingenti di 3 nula uomi­
ni per ciascuno1; cosicché il complessivo della for­
za residente in questa fortezza sarà di 11 in i a 
miltt uomini. 

DARMSTADT 34 Luglio. 
Intorno alla resa della fortezza di Rastadt scri­

vono da Kuppenheim, a3 luglio, alla Gazzetta di 
Darmastadt : 

„ Vengo in questo momento dalla Favorita , 
quartier generale del Principe di Prussia , e vi pos­
so annunziare che uno de' l'orti si e arreso a discre­
zione oggi a a ore, e tutta la fortezza a 5 ore avan­
zate. Io ho inteso l'alloeuzione indirizzata dal Prin­
cipe ai prigionieri eh' erano stati rimessi in libertà 
a un'ora. Questa allocuzione era nobile, ferma, de­
gna di un Principe. „ ( / . de Francf. ) 

ULMA 18 Luglio. 
Per ordino del ministero wurteinbergliese , do­

vrà la nostra fortezza federalo essere guarnita del 

1 t 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA aS: Luglio. 

Secondo il Czas f i dintorni confinari nel cir­
colo di Stanislawow furono posti in allarme in se­
guito ad Un' invasione tentata da una divisione dì 
Magiari. Mediante i fuochi di segnale la Landsturm 
fu tosto radunata. Dopo un breve subbuglio sì riti­
rarono i. Magiari che seco conducevano LUI pezzo 
d' artiglieria. (Wanderer, ) 

— Il Supplemento della sera della Gazzetta di 
Vienna oltre al ristampare il Supplemento straordi­
nario di questo foglio, conferma la notizia della ono­
revole cnpiiolazione di Arad , di cui abbiamo fatto 
cenno in altro numero. Vi diede motivo l'assoluto 
difetto di viveri dì quella fortezza. 

La guarnigione , che abbandonò la fortezza il 
1° corrente , ebbe una sicura scorta fino ad Alba 
Reale , dove trovavasi una guarnigione austriaca. 
Le condizioni della capitolazione ( dice quel Sup­
plemento) , non ci sono peranco pervenute. La Pres­
se di Vienna reca però una data desunta dalle re­
lazioni dt un fuggiasco di Arad , nella quale trovansi 
Ì dettagli dell' assedio e della capitolazione. 

— Dal Quartier generale del Principe di Var­
savia il Supplemento della sera della Gazzetta di 
Vienna ha in data dì Aszod ax Luglio quanto ap­
presso : 

Una divisione di Ulani che andava perlustran­
do nel contorni di Jazigien fu fatta indietreggiare 
dagli Ungheresi, ai quali fece fronte il Tenente ge­
nerale Tolstoi , in seguito a che ebbe luogo un com­
battimento accanito di cavalleria , e non andò guari 
che gli Ungheresi , benché dì forze superiori , fu­
ron gettati dietro a Tot Almas verso Tamas Kata. 
Il nemico sotto il comando dì Deseffi era forte di 
ao squadroni con ao­So pezzi di artiglieria ­, e sot­
to il comando di Viszozky stavano 6 battaglioni 
d'infanteria. Dicesi che si trovasse presente anche 
Dembinski, 

GÌ' insorgenti perdettero , oltre a molti morti , 
un cannone. Il Tenente mavescìallo principe Pa­
skiewicz si portò in fretta al campo dì battaglia. Le 
terre fra Saolnok e Gzegled vengono ancor sempre 
percorse da distaccamenti nemici. Gorgey è inse­
guito da 3 corpi d' armata. 

Le perdite russe nelle battaglie di Wahzen ven­
gono calcolate a 400 soldati oltre a parecchi uffi­
ciali. Degli Ungheresi gravemente feriti ne furono 
portati al nostro ospitale oltre a lao nella sola gior­
nata del l5 . 

— Secondo notizie private da Pestìi del ai ca­
dente , il Generale d' artiglierìa Haynau mosse in 
armi con un esercito da Pesth alla volta di Szege­
dino. Il 24. il suo quartier generale dovrebbe es­
sersi trovato a Kecskemet. Il Lloyd fa ammontare 
le forze del Generale d'Artiglieria Haynau a 3o,ooo 
uomini. 

—­ La Presse ha da fonte degna di fede dei 
sicuri ragguagli dell' armata meridionale , cioè 
che 10,000 russi, stazionati fin ora in Orsova, stia­
no movendo a marce sforzate onde spalleggiare il 
Bono e sorprendere gl'insorgenti ai fianchi. 

— Leggesi nel Vanderer. Da lettere private , 
che però meritano conferma , abbiamo che Beni 
dopo di aver liberato l'assedio di Petervaradino , 
ha consegnato il supremi) comando dell'annata de­
gì* insorgenti n Guyon , o poi si e rivolto verso la 
Transilvania. Il Generale d'artiglieria Conte Nu­
gent non ha ancora abbandonato col suo corpo 
l'Isola Mur. 

ALTRA DEI 25. 

Dal Corrispondente austriaco del a3 e dalla 
Gazzetta d* Augusta ricaviamo le seguenti notìzie 
delle cose d' Ungheria. 

Mentre gì* imperiali erano occupati a chiudere 
d' ogni parte Komorn , ed un numeroso corpo di 
russi sotto il generale'TscbeodnjefF faceva un'inu­
tile corsa a Debreczin , e frettolosamente ne ritor­
nava per la stessa strada , Gorgey , alla testa di 
44>0oo uomini, discendeva da Komorn luogo la si­
nistra sponda del Danubio. Sospettarono i russi che 
egli volesse aprirsi II passo tra Pesth eHatvnn , os­
sia fra un corpo di 60,000 austriaci ed uno di 60,000 

russi per recarsi nell'interna' dell'Ungheria* Quin­
di disce&ero essi pure lunga' il Danubio per chiu­
dergli il passo Ì 'ma Gorgey ­, ingEtnirarrdo il ntìttìrco 
con mosse maestre , riuscì a prenderlo alle spd'fe 
risalendo lungo In valle a lui nota dell' Ipalyv'una 
delle valli dei Garpaaìr, dallu qu'al'e.può quando VO* 
glia discendere , e cogliendo alcuna prospera ocora* 
sione liberare un' altra volta Komorn. Alouwi vo­
gliono perfino che abbia' rìeacito a fare la sua con­
giunzione con Dembinski. Del reato gli ungheresi 
durante tutto questo tempo pervennero a tenere i 
nemici al tutto al buio sulle loro raosfie , e sull'am­
montare delle loro forze ; ora colla rapidità delle 
mosse, ora spargendo voci di corpi che non esiste­
vano, ora molestando il nemico con corpi, staccati 
e per mezzo delle popolazioni sollevate , le quali 
battono le strade e fanno scorrerie fino alle porte 
di Pesth. In questa città fu pubblicata la legge 
stataria. 

Il risultato delle belle manovre di Gorgey fu, 
ni dire degli stessi fogli austrìaci , che non è a que­
sti più possìbile tenere Komorn semplicemente bloc­
cata con piccole forze , e mandare all'' esèrcito del 
mezzodì, ossia a quello del Bano Jellacicli y'\ con­
siderevoli rinforzi dei quali grandemente abbisogna; 
polche in questo caso Gorgey , ridiscendendo all' 
aperto, sbloccherebbe una seconda volta Komorn, 
ed in breve si troverebbe in grado di liberare da­
gli austro­russi tutta l' Ungheria superiore. 

Mentre queste cose succedevano nelle parti supe­
riori il solo Petervaradino era cinto di stretto assedio , 
ina Jeilacich pareva ormai assoluto signore dell'ri con­
trada ; il corpo dt PerczeI rotto e dispefao, Beni iti 
apparenza scoraggiato ed inoperoso , ed annunziato 
inoltre il prossimo arrivo di un considerevole rin­
forzo dì russi. Due ricognizioni fatte dagli austrìa­
ci , 1'una il a? giugno contro O­Baecse , P altra il 
7 luglio contro Hegyes dal Tenente Peld­Marescial­
lo Ottinger, non diedero indizio di alcun concen­
tramento dì forze per parte degli ungheresi ; quan­
do ad un tratto il io e li 11 luglio si ebbe avviso, 
eh' essi occupavano tutta la linea di Moristorzey a 
Foldar, e raccoglievano inoltre forze considerevoli 
presso Hegyes, Con una precisione mirabile ad in­
saputa del nemico e tutte ad Uh tempo, eransi rac­
colte intorno a Bem le genti disperse di PerczeI , 
quell'i che avevano dovuto abbandonare Debreczin 
all' avvicinarsi dei russi , e quei maggior numero di 
truppe, che si potò staccare dall' assedio dì Te­
mesvar. 

Quelli ohe si trovavano alla destra del Danu­
bio, Io tragittarono presso Paks. Così i duo eserci­
ti si trovarono raccolti nell'àngolo estremo formato 
dal confluente della Theìss col Danubio. Ivi il Ba­
no si ritrasse sulle alture di Tute] , d'onde tuttavia 
nella notte dal i3 al 14 tentò una sorpresa contro 
Hegyes. Giunto a Verbacz , il Bano udì che gli 
ungheresi battevano i luoghi tra Zombar e Sztapar, 
ed anzi avevano mandato alcuni corpi avanzati fino 
a Kuczura. Egli mandò loro contro tre battaglioni 
e una batteria , e continuò 1' impresa col resto del­
le sue genti , circa ^OQO uomini. Dopo circa io 
ore di marcia giunse a qualche migliaio di passi da 
Hegyes presso all' albeggiare , alle a e mezza del 
mattino. 

Ma gli ungheresi vi erano assai maggiori di for­
ze , e stavano a buona guardia, forse avendo avuto 
spia delle intenzioni di Jeilacich , sebbene questi 
avesse preparato ogni cosa nel massimo segreto. Le 
schiere austriache mandate sui fianchi in ricogni­
zione non videro nemici ; gli austriaci sì avanzarono 
senza che le sentinelle avanzate ungheresi gridas­
sero all'armi : quando ad un trattosi videro volare 
per l'aria parecchie racchette , e tosto gì'imperiali 
furono accolti da un vivissimo fuoco di bersaglieri, 
e di fronte e fra breve anche dal fianco destro da 
un vigoroso fuoco d' artiglierìa. Spuntato ì) giorno, 
vide il Bano che il nemico era a tre tanti piò for­
te in uomini ed in artiglieria , ed ordinò la ritirata. 
In questo confessano gli austriaci di avere sofferto 
gravissime perdite in uomini ed in cavalli, ma ne­
gano che i nemici si siano impadroniti di alcun can­
none. Un corpo di Sicoani fu tagliato fuori , e fat­
to prigioniero. La fuga e la strage durò fino all'una 
dopo mezzogiorno ; alcuni rapporti austriaci dicono 
che la perdita fu di 700 nomini ; altri la fanno 
ascendere a ISOO. .Fra Ì morti sono il Tenente­Co­
lonnello Oczvarek, il Maggiore Bugonovich , il ca­
po squadrone Barone Freiberg , il Capitano Gypers 
e il Tenente Wraneszìewics ; tra i feriti il Colon­
nello d' artiglieria Pointer ed altri Uffiziali non po­
chi. Finalmente gli austriaci trovarono acampo die­
tro il canale Francesco ; ma neppur ivi essendo 
stati lasciati in riposo dagli ungheresi, si ritrassero 
fino u Kacs , dove giunsero alle 1 di notte , dopo 
3i ore di marcia e di combattimento. 

Contemporaneamente glì ungheresi avevano at­
taccato gli austriaci a Foldvàr, e a Verbacz, forse 
per impedir loro di accorrere a soccorso del Bano. 

In seguito a questo fatto d'armi l'esercito del 
Bano , che ascendeva a circa 3o,ooo uomini , si tro­
va , oltre le perdite sofferte, diviso iu due, sco­
raggiato , con a fronte un esercito doppio in nu­
mero e vittorioso ; esso va ripassando il Danubio > 
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polcbò; lai lìnea della Theies è per lui p e r o r a per­

d u t a } Pete rvarad ino , secondo alcuni giornal i , già 
è sblocontó s secondo altri non può tardare di e s ­

serlo* ­

i sA, questo notizie a Vienna si fecero pubbl iche 
preghière . , «Ile quali intervennero anche l 'Arcìdu­

ebessa Sofia e i fratelli de i r impera to re . Si mandarono 
iti Ungheria 4 battaglioni della guarnigione di Vien­

u n ^ c h e 9' intende supplire, con altri da trarsi di 
Boemia e dall 'Austria superiore. 

' 

cho ho oomunicàti alla 'Reale Accademia delle Scienze 
nella sna seduta dei ia dello scorso, giugno. Eccoli : 

Epoca 1849 maggio t , 0 t.m. di Greemvich. 
Anomalia media . » • . * . 
Longitudine del perielio . . 
Longitudine nel nodo ascendento 
Inclinazione . . . . . . . 
Semiasse maggiore . . . . . 
Angolo dall' eccentneità . . . 
Movimento medio diurno . • . 

33o o' 36'<' 84 
a34 4? ia! 07 
a86 36 36 80 

3 4? 4
a 0

4 
i 3^47866 
7 49 ai 13 
606" 19083 
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• ';•■'■■■'' ; ­LEMBERGA' 17 Luglh. 
Il ebrpo di armata russo sotto il comando tii 

Ostèrisakén di i5,ooo uomini marcia verso Vereck. 
Ha pé^ scopo di assaltare la Fortezza dlMancaez 
e dt1 pacare il Tìbisco. [Gas. dì Praga.) ' 

. 1 ' ■ 1 1 

G R A T Z 34 Lùglio. 
Noi siamo in caso di far partecipi i nostri let­

tori, che appunto og^i giunse da Wiener­Neustadc 
una brigata sotto il comando del generale maggiore 
Ledere r per prendere una posizione affine di co­

prire i confini ungnristiriani. La brigata si compone 
di cacciatori, e di Ulan i , indi d* infanteria (Wellin­

g ton , Wohigemuth, e principe Emil io) e un n u ­

mero rcorrÌspondente d* artigliorlfl. 
(Gaz. di Grats. ) 

C R O A Z I A 
::';X,a Gazzetta meridionoie slava ha dai confini 

della Bosnia quanto segue: La rivolta nella Croa­

zia turca prende un aspetto sempre più grave. I 
Raia sono ancor tranquill i , ma secondo concordi 
notizie, glMnsorgeutì al di là della Una hanno pre ­

so, la ferma deliberazione di non voler rimanere 
soggetti ne al sultano, ne al visir, ma voler dipen­

dere dal bano della Croazia, Sìavonia e Dalmazia. 
U Àìlgemeine confessa che i magiari hanno 

occupato Neutfa; che le vicinanze della Waag sono 
malsicure; e che perciò alcune riserve austriache 
si radunano a Szered, e h ' è vicina a Presburgo. 

R U S S I A 
P I E T R O B U R G O ^ 1 7 Luglio. 

S. M, l ' Impera tore è giunto il i 3 a Paterhof, 
di ritorno da Varsavia. 
ì /ui/iyui/ui/uuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuui/uuuuuuuuuuuuuu 

APPENDICE 
A compiere le notizie delle quali finora il pubbli­

co è stato ragguagliato sulla scoperta del nuov.o piane" 
ta Igea borbonica, m'inoumho l'obbligo di presentare 
gli elementi della sna orbita , i dati cioè che nel no­
stro sistema solare lo fanno distinguere da tutt i gli al­
tri pianeti , © che varranno a fissarne la posizione nel 
ciolò ad Una qualunque epoca negli anni avvenire. Gli 
eletnetìti che tjuì presento sono meglio corretti di qnulli 

■ - ■ 

Quindi «i vedo che l'orbita di questo pianeta è rl­
marchevple por la piccolezza dell' inclinazione, e per 
il semiasse dio comparativamente agli altri asteroidi 
ha un, valore più considerevole. 

Dalle nostre prime osservazioni di apri le , Brdrson 
astronomo in Altona abbozzò un 'orbi ta circolare. Cre­
dè trovare una analogia col pianeta visto dall 'astro­
nomo Nicolò Cacciatore nel i835 e dal medesimo'per­
duto dopo due sole osservazioni­ Gertamonto poca fidu­
cia potova ispirare un' orhita foggiata sopra le duo os­
servazioni vicinissime del 14 e 17 aprilo scelto dal 
Brorson , o con mi' ipotesi che non è quella della na­
tura. Infatti rimontando al i835 cogli elomenti da ma 
trovati 3 non che con quollì comunicati da Santini , e 
da Valzj si trova che i due astri avevano delle elon­
gazioni differenti tia loro di circa un terzo di circon­
ferenza. Son sicuro cho il sig. Brorsen perverrà 
ai medesimi nostri risultati quando avrà potuto dispor­
rò del numero conveniente di osservazioni. Ad ogni mo­
do la grande distanza cho i due pianeti serbavano tra 
loro in quel!' epoca , toglie ogni sospetto di possibile 
identità. È da avvertire che ove tal coincidonza si fos­
so verificata, avremmo visto ripetersi, ma aopra più 
difficile scala, il fatto dell'Herschol che scoprì il pia­
neta Urano, già ossotvato da Tobia Mayer molti anni 
prima. Ho detto sopra più difficile scala , perchè Ura­
no ha l'apparenza dì una stella di 6 grandezza, men­
tre Igea Éorbonìca somiglia Tina stellina, di 9 in io. 
Da ciò che precede si rileva cho il novello astro si os­
serva in Germania, e dai Comptes Rendus, e da una 
lettera dffl Gap. Sniyth si deduce che si osserva in Fran­
cia ed in IngliiUerra, Intanto per poco altro tempo sa­
rà possibile seguirlo in questa prima apparizione stim­
techè si allontana semprepiù dalla te r ra , e s'avvicina 
al crepuscolo solare. 

Ecco lo ultime posizioni esatte e raccolte nel no­

stro Osservatorio ; 

coraggiato 0 sostenuto nella mia carriera. Ed è stato 
da mia parte grato 0 doveroso l'aggiungervi l'ppiteto 
Borbonica, tributando un omaggio al generoso Princi­
pò , felicemente regnante j por esserli , sotto la sua di­
nastia arricchito il nostro Osservatorio di svariato e 
preziose macchine adatte a s\ delicato ricerche. 

Napoli a luglio 1849. 
AimniALfc DK GASPARIS 

Astron. nella R. Specola di Capodimonte. 
( Gior. Coxt. delle Due Sicilie.) 
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Kriuita corrige. 
Noi nmn. 55 dol Giornale di ttoma^, col. .1, pajj. ■*, noi àìscorso 

di S. E. Urna.Monsignor Aniiulint n Sua Sumilù, liti. 27, ove log­' 
gysi consoli, luggasl invoco consoliate* ' 

TE. ME. DI NAP. 

849 Gju AO 91 

ai 9 
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Compio questo articolo 

ASC HETTA AP. 
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col far noto che il nome 
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DECL. APP. 

Igea è stato imposto al nuovo pianeta dal nostro Di­
rettore Gav. Ernesto Capocci. Io stesso l'ho pregato a 
far ciò onde dargli un pubblico attestato di gratitudi­
ne per lo generoso e paterne curo collo quali m'ha in­

A R R I V I 
DAL OlOnNQ Ì AL GIOHNO 2 AGOSTO. 

< 

Bonot Desmazur Lorenzo, ili Francia, Negoziante, da CfviUVccchfa 
dm lì. Fotl uri co, ili Stirdogua, Monsignore, da Napoli, 
Do lìdouslol. Incaricalo di Franch, th (ìaclo. 
Ou Sprtcor, tli Baviera, SacordolK. da Napoli. 
Cinllinari Francesco, di Napoli, NugozlHntu, da Qlvflavfìcchta. 
Yau­AJJlIJnKei' Cornelia) iti Francia. Pos&Jdento, da Napoli. 
Vujo, di Frati eia, Coinnndanio, del (lenip, da Civitavecchia. 

Wiì, Ctonio 2 AL OIOUXO 3 AGOSfO­
Borlloi Gio., di .Franei», Dottore, per Marsiglia. 
Uuadalupl P. Antonio, di Itrfndfsi; Tornino, da Napoli. 
Jughur Micholo, di Svitxera, Proprietario, da­Livorno. 
Jarablina, di Spagna, Itaronussa, da Livorno. , 
Koult l'iclro, di Costantinopoli, Chirurgo) da Costantinopoli. 
Movi'at Fodcrico, di Francia, Orologiaro, da Gmiova. 
Perrot Luigi, di Francia, ArcliUutto, da Morsfgllu. 
Pascalo P, finlvatore, di Napoli,'Ucligioso, ila Napoli. 
Kinaidi Costantino, di llomn, Mojaicbla, da Livorno, 

P A H T E E V Z E 
D­it AIOHNO i AL GJ011N0 3 AGOSTO. * 

Àitho HIno, (ÌÉ Ingliillorraj Posshlcnti;, per Napoli, 
(Insali Federico^ di Jìonia, Sjwhore^ por Àmorha. 
Crcscentlni Madtlìiluna, di JLuccn, Fossidenlo, per Napoli, 
Dercaonzi IV^IIDIU, di Francfn, Incisore, por CostantlnopoH*­
DtMU t̂ru ,̂ di Grecia, Proprituarin, por ÀUine. 
l>o Heumont, di Prussia, Incaricato di Affari di Prussia, por Nfl̂ oH* 
Friedrieiijdi illulta, Propritìlnrio, p^r Malia. 
Koiìk Pietro, di CosliuUinopoli, Chirurgo, per CosUmtfnopoli. 
Warllnt'z Andrea ÀnLonto, di Spagna, UUlcIaloj por niell. 
flltirmy Rugiiia? d'In^hillerrn, Proprielaria, per Luruto. 
AlaniilJ Anlonioj [li Ameiìun, incisore, por Coslantinopoti. 
Palazzani, di HorganiOj PoMldmile^ por Costantinopoli. 
Turnint'llo Lodovico, di Roma, Possidunlo, por Alo^andrk 
Wolby, d'Ingliittcrra, IJaiicliiere, por Civitavecchia. 

DAL OIORNO 2 AL GIORNO 3 AGOSTO. 
lìorletti Carlo, di Sardegna, Proprietario, per Lucca, 
llanourillo, di Francia, Pittore, pur Napoli, 
Cabanol Alessandro, di Francia^ Pittore, per Napoli. 
Do Wolmant, di Francia, Barone, por Marsiglia, 
Oefier Pietro, di Fraooia, Pensionalo, per Napoil­
Dulafagtì Giusto, di Francia, Maestro di Mugica, per Napoli,­
Eppmgor Francosfeo, di Russia, per Napoli. 
Guillaumo Giovanni, di Franciam pensionato, per Napoli* 
Gorlcro D. Giuseppe, di Sardegna, Saccrdob, per Sardegna. 
Maiirique Fraiioeseo, di Spagna, Tenente Colonnello, por Torni, 
Movo Giuseppe, di Roma, Proprietario, per Toscana. 
Nazzari Vittorio, di Milano, ex­Ufiiciale, por Civilavocchia. 
Suckiiy Paolo, di Annover, per Napoli. 
Salone Conto di Gampello, per Gaeta. 
Sabbiano Carlo, di Francia, Dottore, per Milano, 
Willisen, di Pmisinj Generalo, per Firenze. 
"Wichman, di Annover, por Napoli, 

i si' 

ANNUNZI G1UD1ZJARJ 

Nel giorno IO con­. Agosto nllu oro 8 ante* 
meridiano còl ministero del sottosc. Nutajo si da­
rà principio al lognlo Inventario do* toni, ed ef­
fctlì lasciati da Gio, Hall. Posta di bo. me, nella 
Terra di Sgurgola Governo di Anagni , ovo morì 
col prinio di Aprile ultimò per proseguirlo negli 
altH luoghi csislossefo beni del raed. o ciò ad 
istanza del di Itii tiglio ed erede Illmo sig, Leo­
nardo Pòsta, e coli'opera dei respetlivi Periti, o 
ciò in coerenza della proroga accordata per tale 
incoaziouQ o oonfaziono dal Commissario straordi­
nario di Grazia o Giustizia con Rescritto del iti 
perduto Luglio, TnUooió si deduce a notizia tanto 
dell' Illmi sìgg. Conjugi Onorato e Leopolda De 
Giorgio, Lorenzo ed Annunziata De Giorgio, cho 
di chiunque altro di ragiono per tulli gli efletti 
di legge, onde riìiuio possa allegarne ignoranza ? 
anzi so crede possa intervenirvi. 

Gioacchino Degli Abbati NoL in Homa. 
L 

Tri viftù di sentenza emanata dal Trib. Clv. 
dì Roma in secondo Turno nel giorno 30 Seltem­

bw 4 8­18 sopra istanza del sig, Antonio Uajipa­

gliqsi cessionario del sig. D. Gio, Garrotta Possi­

dente con fa quale venne ordinata /a vendita di 
ciò ohe segue : ed in sequela della produzione ef­

fettuala so Ilo il giorno 12 Gennaro 4 8­1$ al fa­

scicolo nmn. 603 dell'anno /54S tanto del Capi­

tolalo 5 quanto dell'estratto autentico dello Iscri­

zioni ipotecario. 
JS'oJ giorno 5 Settembre 48'i!) allo oro 40 an­

llmoridlmic nell' uillcio della pubblica Depositerla 
Urbana sf proooifeni affa vendita giudiziale degli 
upprosso duscrilii fondi , stigli ed annessi da riìa­

sseiiirsi a favore del umgBioro u ntlglioi'B olTercnte; 
quali fondi o stigli aono stati slini.ili od apprezz<iti 
dal Perito giudlzialu sig. Vincenzo Giansanli corno 
emèrge dalla perizia prodotta nel suddetto fasci­

colo sotio il giorno 23 Settembre detto anno od 
il primo prezzo sul quale si aprirà 1' iuciuitu ù il 
valore atlnljujfogli, ila! sudd. Perito depurato dal 
capitalo dei canoni o dei pesi governativi, 

■f. Utile dominio di un terreno vignalo oan­

nelalo e sodivo con casa j posto fuori la Porla An­

Kolica in vocabolo Balduina della quantità super­

lieialo di pcz7.e '2?.. 02. OH. oynllnanle con la vi­

gna Aias^imi, J<i Tenuta del Piglielo Sacchetti, e 
le segueuli vigne : la casa viene composU noi pian­

terreno da lineilo con posti e sottoposti per 23 
bolli j da gallinaro a da cucina : il piano supe­

riora da cinque vani, gravala dell'annuo canone 
di se. <it{ a favore dell' eredilA del fu Gio, «ali. 
Loro 5 ed il primo prezzo per 1' incanto sari\ di 
so. 285. SO. ­ 2. Terreno vignato u seuiinulivo 
libero di canone po^to «ella sudd. contrada della 
Balduina della quanlUà suporfliiinle di pei. 2't. 0 27 
confinante con lo vigne segnate con H num. i o .'! 
quella del sig. Principe Massimi e quella del si­

gnor Antonio Galli j il primo prezzo per 1' incan­

to sarà di se. 740. 75. ­ 3. Terreno vignato, 
cannetaio ospdivo, posto corno sopra della quan­

tità superficiate di pezze 6t. 00. 07 Ubero di ca­

none con tre piccoli fabbricati confinanli con le 
suddescrìlto duo Vigne , quella del sig. Antonio 
Galli, l'altra del sìg. Gagliardi : il primo fabbri­

cato ad uso del Vignarolo viene composto da due 
tinelli, posti o solloposli da bolli o tre ambienti 
superiori : il secondo per uso dei lavoranti da un 
ambiento terreno o duo superiori, ed il terzo da 
stalla capace dì tre cavalli : il primo prezzo del­

l' incanto sarà di se. .'ì2'IG. ­ 4. Utile dominio di 
un terreno vignato, cannetaio e sodivo, posto fuo­

ri la Porta del Popolo, della quanlilà suporficialo 
di pezzo 9. 02. 07 con due fabbricali e grotta 
confinante la vigna Froerbom , la Tenuta della 
Farnesina , la vigna Masi o la via Cassia : il pri­

mo fabbricato viouo composto di tre vani lorreui 
o tinello con posti e sottoposti , un vano supe­

riore e loggia : il secondo fabbricato da un ca­

pannone di materiale, una slallella od un vano 
superiore gravato dell'annuo canone di se. 20 a 
favore di Luigi Poggi , ed i! primo prezzo per 
l'incanto sarà di se. 309, 75. 

Stigli esìstenti nel Fondo Num­ i. 
Golii num. to della lunula di barili ^ per 

cadauna cerchialo di legno. ­ Torchio movibilo 
con gabbia ed altri neeessarj furramonli, ­ Una 
scaìella. ­ Una barilozza cerchiala di legno. ­ Un 
barile cerchiato simile. ­ Quattro secchi per ven­

demmia. ­ Una maslella con due corchi di ferro.­

Una tinozza da svinare con duo cerchi di ferro. ­

Una caiaviiia. ­ Un eanilello della tenuta di 4 ba­

rili. ­ Duo scalo da potare. ­ Num. 5 zappo. ­

Duo zapponi. ­ Otto palo­ ­ Un bidente. Questi 

filiali sono stali &tiinati dol valore di se. 37 ed il 
primo prezzo per Y incanto sarà di se, 20. <>0. 

Stigli esistenti nel Fondo Num. 3. 
Jlolti nurn. U della iemitti di barili tG HO» 

cnrcliiata di ferro « lo aUre di legno. ­ Una scu­

Iella per botte, ­ Un imboltatoro da bolla con 
duo eurebi dì furro o cannello di rame, ­ Un «a­

riUclfo cerehia to di ìugno ài circa 3 barili. ­ Al­

tro di circa barili 2. * Una fregarola da un ba­

rile con 8 cerchi di ferro, ­ Sei bfgouzi. ­ Un 
brucacelo da lorcbio o due merle a viti Inservi­

bili­ ­ Un' fulacqualflro di Ulta, ­ Duo secchi per 
la vcndeiTHuia uno cerchialo di ferra. ­ Num. 25) 
cerchi di iuguo da botto fuori d1 opera, ­ Una pì­

slalora* ­ Una matlfìlla con duo cerchi di ferro­ ­

Due frìccoU bQfitoizl ­ Dna falce. ­ Uwa taglia­

ileno. ­ Tre maizij duo di ferro ed una di legno. ­

Una cavola. « Duo zappetti. ­ Una slcrratora. ­

Una cucebiara da iiiiiralora. ­ Duo cerchi di fer* 
io por secchi. ­ Una porticara con (ulto Y occor­

rente. ­ Duo zapponi manicali. ­ Un pozzonctto 
di ferro fuso. ­ Un raslello. ­ Un palo da met­

tere lo vili. ­ Tre pale. ­ Unn vanga. ­ Un' ac­

eetdi. ­ Scita z,t(ì(jL\ ­ OHU ìhwoonì ón botto, ­

Un ìmbaslo od un piccoli) favolino d' albuccio. 
Questi flligli sono stali stimali del valore di so, 33 
ed il primo prezzo dell'incauto sarà di so. 30. '10. 
Totale se, 4702, 30, Luiff?, Cristofori Proc. 

Paolo Bonotni Cuvs, Ciò, di Roma* 

Salvatore o 8. Biagio, conf di sotto o di sopra 
coi beni di Tomaso Qtumrocchl, da un lato colla 
scala che conduco alla cantina di Vincenzo Fer­

rante, o dftir allra con i beni di Ormisda AfinoUi 
salvi ce­ slimata depurata dal capitale del Canone 
in se 5, so. 5?. 60, ­ 2. Altra stanza terreno ad 
uso di cantina con grotta annessa , posta in detta 
citi/* , e contrada, conf. colla strada , coi beni di 
Vincenzo e Kraneesvo Minolti, e Giacomi» V'olici 
stimala depurata dal capitale del Canone In 50.7. fiO, 
so. 3G, 2fJ,­fi. Terreno seminativo alberalo vitato 
posto nel Tcrritorio di Frostnoue in contrada Vi­

gnali conf !;i strada, i beni dei signori Franeosoo 
De Angeli*, e Leopoldo ìhaeaglia, « De GantillU 
di coppa f, quartueci 3, o canne 24 Mimatoper­

chò libero da Canori^ se. Ti, ?>()* ­ <i. Terreno se­

minativo alberato vitato di ilircllo dominio dol limo 
Capitolo di Frosinone , gravato dell' annuo Canone 
di se. ). 55 posto nel sud, Territorio in contrada 
S. Afagno o Cava, ronf, couSitveriu Spazhmf Piz­

ziiolo gli eredi di Zaccaria Tnrriziani Trina, e la 
filrada, di coppa 1, quartueei 2 , e eanno 49 ilU 
inato, prelevalo II Capitale di detto Canone ac. f». ­
Totale so. i$\+ 2ri. Giacinto Narducci Proc. 

D O U S A D I 11 O M A 
DBL J>) 3 AGOSTO 1849. 

Rinnomiiom* 
Vendila Giudiziale. ­ Con ScniernM del Tri­

bunale Civile di Vrosinoue dui 0 Marzo 1840 fu 
ordinala la vendita giudiziale de^I' infrascritti fon­
di csecutati ad istanza del sjg. Giacinto Nardueci 
Legale possidonto, o domioitiato a Frosinonoo pe­
riziali dal sig. Proculo Ingegnere Baldassarre de­
putato a forma di Legge. ­ Si previene il pub­
blico, che detli fondi ver ninno deliberali al mag* 
gfor ofibrento ned' Incanto che avrà luogo neffa 
Sah» del Palazzo Comunale di Prosinone nel gior­
no di Sabato 18 Agosto m 9 alle oro 22, ­Il ca­
pitolatounitamento agli altri titoii voluti dal §, MOS 
del Kcg. Legislativo o Giudiziario fu prodotti» nulla 
Cancelleria del sudelto Tribunale sotto il giorno 
IS Alaggio (849. ­ V incanto si aprirà sulla slima 
di se. n i . 25. 

1, Una stanza di casa ad uso di grauaro po­
sta in Frosinono in conlraria il Borgo .del SSmo 

Napoli * , 99 ­ ­
Livorno , ^a ^^ 
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Cuusolidato lUnuano al 5 per cento «odiniento 

del secondo semestre 18­10. . . . Se. iGO ­ ­
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